
  

 

   

            
 

COMUNICATO STAMPA 

Embargato 10.02.2025 h 15:30 

 

Nella cornice dell’evento “How can the EU lead in the circular bioeconomy”  

 

Siglato Memorandum di intesa tra 14 Cluster nazionali europei 

per spingere e crescere nella bioeconomia”  

• Bastioli (Cluster Spring), “Con questo accordo internazionale, fortemente 
voluto da Spring, uniamo le forze per accelerare l’industrializzazione e la 

commercializzazione dei prodotti biobased in Europa e per stimolare 
l'innovazione, la competitività e la resilienza attraverso la bioeconomia 

circolare.” 
 

• 1.751 miliardi il giro d’affari generato nel 2023 in Francia, Germania, Italia e 
Spagna dalla Bioeconomia.  

 

• 437,5 miliardi di euro e circa 2 milioni di occupati: i numeri nazionali. 
 

 

Bruxelles, 10 febbraio 2025 – 14 i Cluster nazionali della bioeconomia che hanno firmato oggi a Bruxelles un 

Memorandum di intesa triennale che ha l’obiettivo di supportare e rafforzare in Europa la Bioeconomia 

circolare e sostenibile.   

Tra i promotori e firmatari dell’accordo il Cluster Italiano della Bioeconomia Circolare Spring, realtà che 

riunisce oltre 160 stakeholder fra Università, centri di ricerca pubblici e privati, PMI e grandi imprese nazionali 

e multinazionali, attivi in diverse filiere produttive: chimica verde, agro-alimentare, carta e cellulosa, gestione 

di risorse idriche, aerospazio, automotive ecc. 

Nel dettaglio l’accordo intende accelerare l'industrializzazione e la commercializzazione di idee innovative 

“biobased” e stimolare l'innovazione, la competitività e la resilienza dell'Europa grazie alla bioeconomia 

circolare. Così i 14 Cluster lavoreranno per i prossimi tre anni insieme condividendo know how, stabilendo 

relazioni commerciali, promuovendo il capitale umano e sviluppando progetti di R&S per applicazioni 

alimentari, industriali ed energetiche.  

E sempre insieme si muovono oggi e si muoveranno per chiedere ai decisori una serie di azioni concrete che 

possano sostenere la bioeconomia circolare e sostenibile nel quadro del Green Deal dell’UE come ad esempio 

maggiori investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione; incentivi per lo scale up industriale; una revisione 

dei codici NACE; un aggiornamento della normativa UE sui bioprodotti; un modello europeo per l’accesso al 

mercato; un sistema di appalti pubblici verdi sul modello BiopPreferred degli Stati Uniti, solo per citare alcuni 

dei punti evidenziati all’interno del Memorandum.  



  

 

   

            
 
“La bioeconomia circolare è una potente opportunità di innovazione, rigenerazione e sviluppo sostenibile. È 

profondamente legata alle risorse locali, è interdisciplinare per natura e collega più settori e tecnologie, 

facendo leva sulle specificità dei territori e sulle filiere integrate. Si tratta di uno strumento che non può 

mancare all’interno di una strategia di decarbonizzazione europea che voglia stimolare la competitività.  -  

commenta Catia Bastioli presidente del Cluster Italiano della Bioeconomia circolare SPRING – Il nostro 

Cluster è stato un forte promotore di questo Memorandum di intesa internazionale. Ci auguriamo possa essere 

un ulteriore strumento per riconoscere le bioraffinerie come infrastrutture essenziali della bioeconomia 

circolare, per accelerare l’industrializzazione e la commercializzazione dei prodotti biobased in Europa e in 

Italia per stimolare l'innovazione, la competitività e la resilienza dei Paesi europei facendo leva sulle loro 

specificità.” 

  

INFORMAZIONI DI APPROFONDIMENTO 

 I 14 cluster coinvolti 

Bioeconomy Cluster (BEC) crea un ecosistema di innovazione per il trasferimento di conoscenza e tecnologia 

tra la ricerca e l'industria agroalimentare (PMI), incluse le politiche rilevanti attraverso la cooperazione 

reciproca. Il BEC è stato creato nel 2015 a seguito della richiesta da parte degli attori  del settore 

agroalimentare e di altri stakeholder operanti nel settore bio-based in Slovacchia. È attivamente coinvolto 

nelle politiche europee e nazionali sull'innovazione agricola, nel supporto e networking delle PMI. È una rete 

di oltre 40 membri. 

Bioeconomy For Change (B4C) 

Rete di riferimento per la bioeconomia in Francia, in Europa e a livello internazionale. 

Con un team di 40 specialisti lavora per oltre 500 membri, dalla parte agricola fino alla commercializzazione 

dei prodotti finiti. Promuovono la bioeconomia, supportando progetti e favorendo incontri e dinamiche 

collettive. 

 

CluBE (Cluster of Bioeconomy and Environment of Western Macedonia) è una compagnia senza scopo di 

lucro fondata nel 2014 tra gli attori locali e gli stakeholder della Regione della Macedonia Occidentale in 

Grecia. La sua missione è potenziare la collaborazione e aumentare la conoscenza regionale promuovendo 

l'innovazione e le sinergie tra gli attori regionali nei settori della bioeconomia e dell'ambiente. Supporta oltre 

60 attori provenienti dalla quintuplice elica della Regione della Macedonia Occidentale, tra cui enti pubblici, 

istituti di ricerca e sviluppo, PMI e industrie, imprese sociali e organizzazioni ambientali. Fa parte di oltre 20 

altre reti, membro fondatore del Greek Bioeconomy Forum, un punto di cooperazione con l'area balcanica e 

un partner esperto in oltre 50 progetti europei e nazionali, la maggior parte dei quali nella famiglia Horizon 

(2020 ed Europa). 

Cluster Industrielle Biotechnologie e.V. (CLIB) è un cluster internazionale per la bioeconomia con un focus 

sulla biotecnologia industriale. I suoi oltre 110 membri includono grandi (multinazionali) aziende, PMI, 

università e istituti accademici, nonché altri stakeholder attivi nella bioeconomia. Fondato nel 2007, CLIB ha 

più di 15 anni di esperienza nel connettere stakeholder lungo le catene del valore; nell'aiutare a costituire 

consorzi di progetto, nello sviluppo di strategie di trasferimento tecnologico, nel fornire consulenza politica e 

nel promuovere la biotecnologia industriale come motore chiave per un'economia bio e circolare sostenibile. 



  

 

   

            
 
Corporación Tecnológica de Andalucía (CTA) è una fondazione privata fondata nel 2005 e supportata da un 

consiglio di amministrazione composto da oltre 182 aziende membri di tutte le dimensioni e settori, dedicata 

alla promozione dell'innovazione aziendale in Andalusia in stretta collaborazione con le amministrazioni. CTA 

si è affermata come un modello pionieristico e unico per il trasferimento tecnologico e la promozione della 

R&D e innovazione, integrando le forze di tutti gli attori nel sistema dell'innovazione, con interesse mostrato 

da governi e istituzioni di altre regioni e paesi. CTA ha svolto un ruolo attivo nel promuovere la bioeconomia 

a livello regionale per oltre 10 anni in stretta collaborazione con la quintuplice elica regionale, sviluppando 

una strategia attiva per l'istituzione di solide relazioni e stakeholder nazionali, europei e internazionali, 

supportata dalla sua partecipazione in oltre 60 progetti europei e da forti reti, come full member del BIC. 

Food & Bio Cluster Denmark (FBCD) è un'organizzazione non profit, parco scientifico, incubatore e 

organizzazione di progetti con copertura nazionale e sede nella Regione della Danimarca Centrale. 

L'organizzazione è stata fondata nel 2020 a seguito della fusione di quattro cluster danesi per formare un 

nuovo "supercluster", uno dei più grandi del suo genere in Europa con oltre 470 membri che spaziano da 

piccole start-up ad alcune delle più grandi aziende al mondo. FBCE conta 42 unità equivalenti a tempo pieno 

(FTE) ed è un cluster con etichetta d'oro ECEI dal 2022. L'organizzazione gestisce strutture di incubazione per 

start-up e scale-up in tutta la Danimarca, ha un'unità di accelerazione aziendale dedicata con un portafoglio 

di oltre 370 investitori ed è membro fondatore della Enterprise Europe Network dal 2008. FBCD è full member 

del Biobased Industries Consortium (BIC) ed è nel panel nazionale di esperti della bioeconomia. 

Cluster Food+i (F+I) è il cluster agroalimentare della Valle dell'Ebro, in Spagna, dedicato a favorire 

l'innovazione aziendale nel settore agroalimentare. La sua missione è promuovere la trasformazione e la 

competitività, favorendo la collaborazione tra aziende, istituti di ricerca ed enti pubblici, affrontando le sfide 

dell'industria e creando nuove opportunità di crescita. Come ecosistema dinamico, riunisce i principali 

stakeholder lungo la catena del valore, creando sinergie che accelerano l'adozione di soluzioni all'avanguardia 

e facilitano la transizione verso un settore più sostenibile e resiliente. Con un forte impegno verso il progresso 

tecnologico e lo sviluppo sostenibile, Cluster Food+i fornisce informazioni strategiche, formazione e accesso 

ai finanziamenti, garantendo che i suoi membri rimangano all'avanguardia nell'innovazione settoriale. 

L'organizzazione si distingue per la sua forte capacità di raccolta fondi, gestendo attualmente un portafoglio 

di progetti di R&D del valore di oltre 10 milioni di euro. L'organizzazione è full member del Bio-based 

Industries Consortium (BIC), rafforzando il suo ruolo come attore chiave nelle iniziative europee della 

bioeconomia. 

Flanders’ FOOD (FF) è un'organizzazione di cluster e il cluster di punta dell'agroalimentare delle Fiandre, 

responsabile di tradurre in pratica il RIS3 fiammingo. FF si concentra sulla crescita economica dell'industria 

agroalimentare fiamminga e conta circa 300 membri aziendali (per la maggior parte PMI e circa il 70% 

dell'industria agroalimentare) e in tal senso agisce come un abilitante per l'innovazione e un integratore per 

creare una zona di fiducia nell'innovazione aperta con tutti gli stakeholder nel complesso agroalimentare. FF 

è un'organizzazione ben connessa, collaborando con i vari attori 4H legati ai settori bio-based e 

agroalimentari, sia a livello regionale che europeo. FF è anche cofondatore e co-leader dell'S3P I4CE, e in 

questo modo ha collaborazioni attive con altri cluster di punta e organizzazioni della bioeconomia in Europa. 

Il Greek Bioeconomy Council (GBC) è l'associazione nazionale della bioeconomia in Grecia. La sua missione 

è supportare la bioeconomia circolare del paese unendo i produttori che utilizzano risorse biologiche 

rinnovabili e biotecnologie. Il GBC si concentra su applicazioni biotecnologiche chiave e settori industriali che 

coprono l'intera catena del valore, dalla produzione primaria al mercato, promuovendo attivamente gli 

interessi dei suoi membri. I soci del GBC comprendono organizzazioni profit e non profit, università, centri di 



  

 

   

            
 
ricerca e professionisti che producono prodotti bio-based, sviluppano bioprocessi e forniscono servizi che 

promuovono la bioeconomia in Grecia. Si prevede che l'entità legale del GBC sarà istituita nel primo trimestre 

del 2025. 

Irish Bioeconomy Foundation (IBF) è l'associazione di bioeconomia e il cluster di innovazione che copre l'Isola 

di Irlanda. La sua missione è promuovere la conversione delle risorse naturali di terra e mare dell'Irlanda in 

prodotti ad alto valore per lo sviluppo di una bioeconomia sostenibile, competitiva a livello globale e che crea 

sviluppo locale. IBF supporta i suoi membri e l'ecosistema di innovazione irlandese fornendo: progettazione 

e ampliamento dei bioprocessi e accesso ai finanziamenti. 

SPRING è il cluster italiano della Bioeconomia Circolare. Riunisce circa 160 membri lungo la catena del valore: 

aziende italiane di diverse dimensioni e multinazionali, università, centri di ricerca privati e pubblici, 

investitori, cluster regionali, associazioni industriali, associazioni di agricoltori, ecc. SPRING, riconosciuto 

ufficialmente dal Ministero della Ricerca Italiano, lavora su tutti i temi legati alla produzione e valorizzazione 

delle risorse bio-based (agricoltura, silvicoltura, risorse marine o co-prodotti e residui) per scopi alimentari, 

mangimistici, industriali ed energetici. È membro del Gruppo Nazionale di Coordinamento sulla Bioeconomia 

istituito all'interno della Presidenza del Consiglio Italiano ed è full member di BIC in rappresentanza delle PMI. 

P-BIO è un'associazione privata, senza scopo di lucro che riunisce aziende e altri stakeholder legati al settore 

Biotecnologico e delle Scienze della Vita in Portogallo. Sin dalla sua fondazione nel 1999, ha contribuito come 

elemento chiave nello sviluppo e nel supporto della Biotecnologia in Portogallo, cercando di sviluppare un 

ambiente favorevole alla creazione e crescita di start-up biotecnologiche e promuovendo il loro sviluppo 

commerciale nazionale e internazionale. 

Wagralim è il cluster di innovazione agroalimentare della Vallonia, Belgio, che favorisce l'innovazione, la 

sostenibilità e la competitività del settore agroalimentare. Supportano le aziende attraverso progetti 

collaborativi di R&D, networking e orientamento strategico, con un forte focus sulla biotecnologia, la 

bioeconomia e la valorizzazione dei sottoprodotti. Wagralim promuove attivamente la transizione verso 

sistemi alimentari sostenibili, integrando proteine alternative, digitalizzazione e tecnologie avanzate di 

lavorazione alimentare per rafforzare la resilienza e l'autonomia dell'industria agroalimentare regionale. 

Come attore chiave nell'innovazione europea, Wagralim è membro di BIC JU, EIT Food e guida il partenariato 

europeo S3 Ingredients for a Circular Economy. 

The World Bioeconomy Association (WBA) è un'ONG globale dedicata a promuovere una bioeconomia 

sostenibile guidata dall'innovazione. Forniscono approfondimenti strategici, facilitando la collaborazione tra 

industria, decisori politici e ricercatori, e promuovendo soluzioni bio-based attraverso eventi di alto livello e 

advocacy. Connette i principali stakeholder e favorisce il dialogo, supportando lo sviluppo di una bioeconomia 

resiliente e circolare. L'approccio di WBA si basa su tre visioni fondamentali: Visione delle Risorse Biologiche, 

assicurando un uso efficiente e sostenibile della biomassa; Visione della Biotecnologia, promuovendo le 

innovazioni bio-based; e Visione della Bioecologia, migliorando la biodiversità e le pratiche rigenerative. 

Insieme, questi elementi formano una bioeconomia equilibrata e pronta per il futuro che riduce l'impatto 

ambientale, mentre apre nuove opportunità di crescita sostenibile. 

 

 

 



  

 

   

            
 
La bioeconomia in Italia e in Europa 

La bioeconomia è un’economia che utilizza fonti biologiche rinnovabili per la produzione industriale, 

energetica, alimentare e mangimistica. Nella sua declinazione circolare, utilizza sottoprodotti, scarti e residui 

ed è per sua natura resiliente e innovativa.  

È un pilastro della competitività italiana ed europea e, secondo gli ultimi dati del Rapporto “La Bioeconomia 

in Europa”, redatto dal Research Department di Intesa Sanpaolo in collaborazione con il Cluster SPRING e 

Assobiotec – Federchimica, ha generato in Italia 437,5 miliardi di euro impiegando circa due milioni di 

persone. Considerando Francia, Germania, Italia e Spagna nel complesso, la Bioeconomia ha generato nel 

2023 un output di circa 1.751 miliardi di euro, occupando oltre 7,4 milioni di persone, che rappresentano 

l’8,4% e 6% rispettivamente sui valori complessivi dei 4 paesi europei.  

 

 

 

 

Per maggiori informazioni: 

Comunicazione Cluster SPRING 

comunicazione@clusterspring.it 

www.clusterspring.it 

Cel: 347 7577569 

Tel: 02 97677220 
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